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Associazione fondata nel 1920 
Aderente alla Federazione fra le Società Filateliche Italiane 

Mi chiamer ò Giovanni!  
Nei giorni 14 e 15 febbraio Il Circolo Filatelico Bergamasco, in occasione del 58° Convegno Filate-
lico Commerciale in  collaborazione con la ñFondazione Papa Giovanni XXIII ò con sede in Berga-
mo in via Arena 26,  
emetterà una serie di 
cartoline dedicate a Pa-
pa Roncalli nellôanno 
della canonizzazione, 
predisponendo inoltre 
un annullo speciale nella 
giornata di sabato 15 
febbraio.  
Il Circolo Numismatico 
Bergamasco presenterà 
invece la medaglia cele-
brativa del Convegno, 
anchôessa  coniata in 
memoria di Giovanni 
XXIII: la medaglia, in 
bronzo, è opera di Clau-
dio Nani che riproduce 
un particolare del volto di 
Papa Giovanni, e ne ricorda anche la ricorrenza dellôenciclica ñPacem in terrisò. 

                 

Roncalli, in missione Pontificia a Beirut per il Congresso Nazionale Mariano. Beirut, 19/28 .X. 1954.                          

Giovanni XXIII con  Manzù e Mons. Capovilla, mentre osserva i disegni preparatori del busto. Vaticano 2.VI.1960. 

Roncalli al seminario polacco per le sacre ordinazioni. Parigi 3. V.1951. 
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ñServus Servorum Deiò 
Mario Bonacina 

Parlare di Angelo Giuseppe Roncalli in questa sede ed in questo contesto può risultare improprio 

e se si vuole inopportuno  viste le molteplici pubblicazioni e  gli innumerevoli scritti che in questi ul-

timi trentôanni sono apparsi tra i banchi delle librerie, sulla carta stampata e i tra i servizi giornali-

stici dei media di tutto il mondo. Tuttavia per non tradire lo spirito giovanneo, mi affido al testo che 

sopra ogni scritto eô, come cita mons. Loris Capovilla, lo strumento più adatto per conoscere  Gio-

vanni XXIII, per parlarne di lui ed interpretarne il pensiero. Mi riferisco chiaramente a ñIl Giornale 

dellôAnimaò, che nellôoriginale raccolta di quaderni, Papa Giovanni annotava i momenti salienti del-

le sue giornate. Di questi appunti, mirabilmente raccolti, studiati e trascritti da mons. Capovilla, si 

da nota di qualche passo significativo  per capire e mettere a fuoco la figura di Angelo Roncalli. 

1915-1918 : La prima Guerra Mondiale, 23 maggio 1915.  

Domani parto per il servizio militare in sanità. Dove mi manderanno? Forse 
sul fronte nemico? Tornerò a Bergamo, oppure il Signore mi ha preparata la 
mia ultima ora sul campo di guerra? Nulla so; questo solamente voglio, la vo-
lontà di Dio in tutto e sempre, e la sua gloria nel sacrificio completo del mo 
essere. Cos³ e solo cos³ penso di mantenermi allôaltezza  della mia vocazione 
e di mostrare a fatti il mio vero amore per la patria e per le anime dei miei fra-
telli é  (574) ï Fig.1 

1925: Ritiro Consacrazione Episcopale,                                                                                             
Roma, Villa Carpegna 13/17 marzo. 

La chiesa mi vuole vescovo per mandarmi in Bulgaria, ad esercitare, come 
Visitatore Apostolico,un ministero di pace. Forse sulla mia via mi attendono molte tribolazioni. Con 
lôaiuto del Signore mi sento pronto a tutto. Non cerco, non voglio la gloria di questo mondo; 
lôaspetto, molto grande, nellôaltro.  (637) 

1925 -1934: Rappresentante Pontificio in Bulgaria, 25 Novembre 1930.   50° anno di vita. 

Per il mio avvenire? Nessun pensiero. Molti si interessano 
superficialmente di me e mi destinano ora a Milano, ora a 
Torino, o altrove. Io non penso proprio a nulla, come non 
credo che il Santo Padre pensi seriamente a me per queste 
mansioni così importanti. E così superiori alla mia piccolez-
za.  Di queste cose non ci penso, non ne sento mancanza, 
non ne ho bisogno, non mi curo. E per questo continuo a vi-
vere tranquillo. O signore datemi la grazia di vivere sempre 
così. Quanto al mio avvenire vi ripeto oggi di cuore: La tua 
croce sia la mia gloria sempiterna. Così sempre fino alla 
morte che ugualmente accetto sino da ora quale Voi me la 
manderete, vicina o lontana.   Così sia.  (702 )- Fig.2 
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1935 -1944: Rappresentante Pontificio in Turchia, 18/21 giugno, ritiro spirituale sul Bosforo. 

Faccio proposito speciale, ad esercizio di mortificazione, lo studio della lingua turca. Saperne an-
cora così poco, dopo cinque anni di soggiorno a Istambul, è una vergogna e mostrerebbe poca 

comprensione  della portata della mia missione, se 
non ci fossero motivi a scusare e a giustificare. Ora 
riprenderò con lena: la mortificazione mi diverrà 
motivo di compiacenza. Io amo i turchi, apprezzo le 
qualità naturali di questo popolo che ha pure il suo 
posto preparato nel cammino della civilizzazione. 
Riuscirò a poco?  Ciò non conta nulla. Il mio dove-
re, lôonore della Santa Sede, lôesempio che devo 
dare: e basta. Non riuscissi a restar fedele a questo 
fermo proposito riterrei grande e benedetto il frutto 
dei miei esercizi.   (741) ï Fig.3                                                                       

 

1945 -1952: Rappresentante Pontificio in Francia, 23/27 novembre, ritiro a En Calcat (Dourgne) 

Pi½ mi faccio maturo dôanni e di esperienze, e pi½ riconosco che la 
mia via più sicura per la mia santificazione personale e per il mi-
glior successo del mio servizio della Santa Sede, resta lo sforzo 
vigilante di ridurre tutto, principi, indirizzi, posizioni, affari, al mas-
simo di semplicità e di calma; con attenzione a potare sempre la 
mia vigna di ciò che è solo fogliame inutile e viluppo di viticci, ed 
andare diritto a ciò che è verità, giustizia, carità, soprattutto carità. 
Ogni altro sistema di fare, non è che posa e ricerca di affermazio-
ne personale, che presto si tradisce e diventa ingombrante e ridi-
colo. (828) ) ï Fig. 4 

1953 -1958: Cardinale Patriarca di Venezia.                            
Esercizi spirituali con i vescovi dellôepiscopato triveneto.  

La mia umile e ormai lunga vita si è sviluppata come un gomitolo, 
sotto il segno della semplicità e della purezza. Nulla mi costa il ri-
conoscere e il ripetere che io sono e non valgo che un bel niente. 
Il Signore mi ha fatto nascere da povera gente ed ha pensato a 
tutto. Io lôho lasciato fare é (898)  

1958 - 1963: Papa.  Ritiro Spirituale in Vaticano,  29 Novembre - 5 Dicembre 1959. 

é Da quando il Signore mi ha voluto, miserabile qual sono, a questo grande servizio, non mi sen-
to più come appartenente  a qualcosa di particolare nella vita: famiglia, patria terrena, nazione, o-
rientazioni particolari in materia di studi, di progetti, anche se buoni. Ora più che mai non mi rico-
nosco che indegno e umile ñservus Dei et servus servorum Deiò. Tutto il mondo ¯ la mia fami-
glia. Questo senso di appartenenza universale deve dare tono e vivacità alla mia mente, al mio 
cuore, alle mie azioni.  (931/2)       

Fig. 1 . Roncalli in veste da sottufficiale del Corpo di Sanità.   
Fig. 2 . Visitatore Apostolico in Bulgaria. In viaggio sul dorso di un  
           mulo. 
Fig. 3 . Turchia,20.VI.1936. Roncalli in visita agli scavi di Troia.  
Fig. 4 . Parigi, 23.III.1952 ñServitoreò al pensionato delle piccole  
           sorelle dei poveri.   
Fig. 5 . Giovanni XXIII con il ministro del Senegal Louis.Le Gros. 
            Vaticano,23.12.1961.  
Fig. 6 . Giovanni XXIII  riceve in dono da  Manzù  uno dei tre busti. 
            Vaticano, 13.IV.1963. 
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Sintesi Cronologica 

Angelo Giuseppe Roncalli, nasce a Sotto il Mon-
te (Bg) il 25 Novembre 1881, entra nel Semina-
rio Maggiore di Bergamo nel 1883, ricevendo 
lôabito talare il 24 giugno 1895. Nel 1901 è a 
Roma, dove usufruendo di una borsa di studio, 
diventa alunno del Seminario Romano 
allôApollinare. Il 10 agosto 1904, in Santa Maria 
Regina Coeli in Monte Santo (Piazza del Popo-
lo), viene ordinato sacerdote. Dal 1905 ricopre 
lôincarico di segretario di Mons. Radini Tedeschi 
vescovo di Bergamo che si protrarrà fino al 
1914. Nel 1915, richiamato in servizio militare 
come sergente di sanità, viene destinato a Ber-

gamo dove dal 28 marzo 1916 viene nominato cappellano militare allôospedale succursale (Rico-
vero Nuovo) e di altre strutture, coordinando lôopera di assistenza religiosa ai militari. Finito il ser-
vizio militare nel ô18, il 17 settembre 1919, viene nominato direttore spirituale del Seminario che 
manterrà sino alla fine del 1920. Dal 18 gen-
naio 1921 inizia il suo servizio presso la Ponti-
fica Opera  ñPropaganda Fideò come presi-
dente  per lôItalia del consiglio centrale. Il 3 
marzo 1925 viene nominato Visitatore Apo-
stolico in Bulgaria e d elevato allôepiscopato 
con il titolo di Areopoli. Il 24 novembre 1934, 
viene trasferito alla delegazione apostolica di 
Turchia e Grecia e nominato Amministratore 
Apostolico per i latini di Costantinopoli, nel 
frattempo, il giorno 30 il titolo di Aeropoli viene 
mutato in quello di arcivescovo di Mesembria, 
raggiungendo successivamente la delegazio-
ne di Istambul il  5 gennaio 1935 . Il 22 di-
cembre 1944 riceve la nomina di Nunzio Apostolico in Francia, giungendo il giorno 30 a Parigi. Il 
1° gennaio 1945 presenta dapprima le credenziali, e poi, a nome del Corpo Diplomatico, porge gli 
auguri di capodanno al gen. C. De Gaulle, presidente del Governo provvisorio della Repubblica 
Francese. Il 12 gennaio 1953, viene nominato Cardinale ed il 15 nominato Patriarca di Venezia. Il 
card. Angelo Giuseppe Roncalli viene eletto al soglio Pontificio il 28 ottobre 1958 ed assume il 
nome di Giovanni XXIII. Muore il 3 giugno 1963. - Fig. 5 - 6            

Un sentito ringraziamento a don Ezio Bolis, direttore della Fondazione Papa Giovanni XXIII, al segretario ge-
nerale Valter  Dadda  per la  solerte collaborazione e per la concessione delle fon-
ti iconografiche.                                                                                                            
Bibliografia:  L.F. Capovilla  - Giovanni XXIII ñIl Giornale dellôAnimaò e altri scritti di piet¨.             
Ed. San Paolo ï Tredicesima edizione riveduta e ampliata.  2000 
   

Riproduzione fotografica del modello in gesso di 
Claudio Nani per la medaglia dal 49° Convegno Nu-
mismatico  e lôannullo figurato  per il 58° Convegno e 
Mostra Filatelica, predisposto da Poste Italiane su 
bozzetto di E. Bianco.  
Sarà presente lôufficio temporaneo di Poste Italiane 
Sabato 15 Febbraio dalle ore 10,00 alle ore 15,00 per 
lôobliterazione della corrispondenza.  
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Stato Pontificio:  
due rarità "ferroviarie"  

poco note . 
Rocco Cassandri 

 
 

Il 20 settembre 1870 ,come è noto ,ha rap-
presentato il vero compimento dell'Unità na-
zionale. Il sogno di Garibaldi e Mazzini di ve-
dere Roma capitale finalmente si era avvera-
to.  
La storia è nota, le truppe francesi a fine ago-
sto sono  richiamate in patria perchè i prus-
siani sono alle porte di Parigi, il nuovo gover-
no italiano da il via libera all'intervento nei ter-
ritori residui dello Stato Pontificio. 
Il generale Cadorna il 12 settembre, al co-
mando di un corpo di spedizione  forte di cir-
ca 60.000 uomini, varca i confini e dopo pochi 
giorni, il 19 settembre, è intorno alla mura di 
Roma. 
Alle prime luci dell'alba ,del giorno seguente il 
20, si inizia a cannoneggiare Porta San Pan-
crazio, scelta come diversivo verso il vero 
obbiettivo di Porta Pia dove, come dicono le 
cronache alle 10 viene aperta una breccia, ed 
a cui segue immediatamente la resa per ordi-
ne di Pio IX, al fine di evitare un inutile spar-
gimento di sangue.  
Dal punto di vista filatelico, questo avveni-
mento ha generato documenti importantissimi 
e spesso di rarità assoluta. Basti pensare alle 
pochissime lettere timbrate il 20 settembre 
1870, alle miste Italia/Pontificio,ed alle poste 
militari della divisione Italiana.  
Con questa "noterella" vorrei presentare due 
di queste rarità, poco note, che riguardano 
l'Ambulante Ferroviario che collegava Roma 
con Napoli.  
La posta tra i due stati e le due capitali, veni-
va inoltrata attraverso i due diversi tronconi 
ferroviari che collegavano i due territori.  
Nella parte pontificia era operativo, già dal 
settembre del '63 l'ambulante Roma - Cepra-
no  (fig.1,2), che serviva al trasporto delle lette- 

 

Lettera da Roma per Velletri affrancata con 2 bay. 
Bollo a losanga più cerchio "Roma Ceprano Ambu-
lanza 3.o tr. 27 set.64" (Fig.1) 

 

Lettera da Anzio per Roma affrancata con coppia 5 
centesimi. Bollo a rombi più cerchio,sul retro, 
"Roma Ceprano Ambulante 3.o tr. 7 set.68" (Fig.2)
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re tra Roma e le località servite dalla ferrovia 
fino  alla località di confine rappresentata dal-
la ultima stazione di Ceprano.  
Da questa località, le missive destinate a Na-
poli o ad altre località del sud dell'Italia, veni-
vano spostate oltre confine alla piccola locali-
tà italiana di Isoletta, dove venivano prese in 
carico dall'ambulante Napoli- Isoletta -Napoli 
(fig.3,4,5)  
 

 
 

Lettera in franchigia da Vairano per Napoli .Bollo 
"Ambulante Napoli -Isoletta 12 lug 64" (Fig.3) 

 

 

Lettera da Napoli per Bagnores (Francia) via Roma 
affrancata per 40 cent (10+10+20),bollo a numero 
224 più doppio cerchio "Napoli - Isoletta 9 ago 67" 
(Fig.4) 

Dopo il 20 settembre vengono aboliti i bolli 
ambulanti pontifici e sulla tratta, diventata o-
ramai direttamente Roma-Napoli-Roma,  
vengono utilizzati i bolli italiani al momento in 
uso: numerale a punti 224 + doppio cerchio 
Napoli-Isoletta e numerale a punti 225 + dop-
pio cerchio Isoletta-Napoli. 
È a tutti noto, che fino ai primi mesi del 1871 
fu tollerato l'uso dei francobolli pontifici,  difatti 
sono note lettere affrancate fino al 25 febbra-
io. Ed è proprio grazie a queste due condi-
zioni che abbiamo l'opportunità di presentare 

le due lettere seguenti. Pochissime sono le 
lettere fino ad oggi conosciute, affrancate con 
i francobolli dello Stato Pontificio, che hanno 
percorso l'itinerario tra Roma e Napoli, im-
presse con i numerali a punti e i doppi cerchi 
relativi. 
 

 

Lettera da Napoli (6 aprile 68) per Civitavecchia. 
La lettera affrancata per 20 cent. viene presa in ca-
rico dall'ambulante Isoletta - Napoli in data 7 aprile 
dal Roma - Ceprano nello stesso giorno, per arri-
vare a Civitavecchia il giorno seguente. (Fig.5) 

Ritornando quindi al titolo di questo articolo 
descriviamo  di seguito le due rarità generate 
da questo particolare momento storico:          
Lettera del 25 settembre 1870 da Vallecorsa 
per Roma affrancata con 10 centesimi dentel-
lato della terza emissione dello Stato Pontifi-
cio, annullata con il numerale 225 sul franco-
bollo ed il doppio cerchio Isoletta Napoli. 
(fig.6)  

Lettera del...ottobre 1870 per Roma,con la 
stessa affrancatura, annullata con numerale 
224 ed il doppio cerchio Napoli-Isoletta.   
(fig.7).  
Tale combinazione è stata possibile solo per 
pochi mesi, infatti dal gennaio del 1871, pur 
mantenendo gli stessi numerali 224 e 225 i 
nominali sono sostituiti dai nuovi Ambulante 
Roma-Napoli e Ambulante Napoli-Roma. 

(fig.8)    
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Lettera da Vallecorsa per Roma, 
affrancata con 10 cent.della ter-
za emissione dello Stato Pontifi-
cio. Il francobolo è annullato 
con il numerale italiano 225 sul-
la soprascritta il bollo "Isoletta ï
Napoli 25 set 70" (Fig.6) 

 

 
 

Lettera per Roma affrancata con 
10 cent. della terza emissione del-
lo Stato Pontificio. Il francobollo ǟ 
annullato con il numerale italiano 
224, sulla sopra scritta il bollo 
"Napoli-Isoletta ...ott 70". (Fig.7 
 

 
 

Lettera spedita da Roma per Il Cairo affrancata 
per 10 cent. (2 cent.x5) annullati con numerale 
225 più ñRoma-Napoliò (amb.te) 17 mar 77" 
(Fig.8) 
 

Di fatto si  ritiene come già detto, che queste due lettere, già parte di importanti collezioni, (Cecca-
relli e Ialongo),  di estrema rarità. In via teorica, considerando lôuso fino al febbraio 1871, dei fran-
cobolli pontifici, non è escluso che sia possibile reperire lettere anche con i nuovi nominali. 


